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IL MAGO E LO SCIENZIATO

Intervento:
Vorrei indagare sul rapporto fra scienza e magia, ovvero fra la figura dello scienziato e quella del mago con l'intento di avvicinare un po' queste due figure. La scienza, intesa come fisica, come tecnologia, si fonda sulla conoscenza delle Leggi per arrivare ad avere il potere sulla realtà, che però abbiamo detto essere limitato, mentre la magia si fonda sulla volontà per esprimere potere illimitato sulle forme. Comunque, dopo l'atto di volontà, ci deve essere la conoscenza che supporta questo potere. Poi come altra differenza, la scienza produce progresso secondo un principio utilitaristico mentre il mago è al servizio dell'universo e, comunque, questo si riconduce sempre ad un principio divino. L'ipotesi che io volevo fare è questa: se si sostituisce il fine utilitaristico e si considera l'universo come scopo, lo scienziato può avvicinarsi all'essere mago? Se anche lo scienziato è uno specialista, uno specializzato mentre il mago abbraccia una conoscenza più ampia, lo scienziato comunque parte da una base di conoscenza molto ampia ed ha comunque una forte volontà di ricerca alla base. Queste due figure possono avvicinarsi in questo aspetto dove sostituiamo al principio utilitaristico di un fine che è progresso e che non è detto che sia positivo, il principio divino, uno scopo più ampio, pensando quindi all'universo.

Falco:

Direi che le differenze sono altre. Il mago è anche uno sperimentatore, un ricercatore che esamina le cose che avvengono, applica la volontà insieme alla conoscenza. Anche lo scienziato applica la volontà e la conoscenza per ottenere dei risultati, per sperimentare, per trovare strade nuove per cui non penso che sia quella la differenza; bisogna spostare la differenza sulle motivazioni. Ci sono le motivazioni del mago e ci sono le motivazioni dello scienziato; spesso lo scienziato è una persona che fa carriera, che ha dei colleghi, degli scontri ed incontri, deve confrontare e sviluppare differenti teorie tra loro, in base ai gruppi ai quali appartiene, allo stipendio che gli viene dato, per cui lo scienziato è comunque una persona che punta sulla realizzazione di sé in primis, avrà nemici ed amici all'interno della propria attività. Come può avvenire in ufficio o in vari altri luoghi c'è una competizione alla base di tutto quanto. La finalità può essere quella della gloria, del denaro, del Nobel, per cui lo scienziato, per fare un esempio, è un umano, un ricercatore che applica, all'interno di questa condizione, la propria condizione di umano, non punta sul raggiungimento dell'equilibrio ideale che è proprio del mago. Il mago parte dal presupposto che, per ottenere dei risultati, deve fare questo con tutto se stesso, non con una sua vita privata o con altri aspetti; tutto è improntato sul conseguimento del risultato sia esso spirituale, tecnologico o cognitivo. Lo scienziato è una persona che svolge un lavoro ed una attività, non c'è più l'idea romantica dello scienziato e se oggi ci sono eccezioni, confermano la regola. Quindi, da un lato, c'è una persona che si vuole realizzare attraverso l'attività, il lavoro, il denaro: nessuno le chiede di perfezionarsi spiritualmente mentre nell'altro caso questo perfezionamento è indispensabile per ottenere dei risultati verso i quali il mago punta.

L’ORIENTAMENTO DELLE MASSE E IL PERICOLO DEGLI ASTEROIDI

Intervento:

E’ stato terminato il lavoro alla Baita per l'orientamento delle masse per quanto riguarda il Pianeta Marte. Ritengo che questo lavoro sia molto importante anche per le prospettive future sia per utilizzare altre sorgenti di energia, sia soprattutto per avere la possibilità di agire a livello della forza di gravità. Sappiamo che il rischio asteroidi per il Pianeta è un rischio molto elevato; ci sono anche Nazioni che stanno lavorando per fronteggiare questo rischio attraverso tecnologie molto avanzate. Quanto siamo distanti dalla possibilità di gestire, attraverso appunto l'orientamento delle masse, la forza di gravità, con la possibilità, in futuro, di deviare anche eventuali asteroidi che possono colpire il Pianeta?

Falco:

Stiamo puntando sul controllo della forza di gravità, attraverso il significato che l'orientamento delle masse può dare. La forza di gravità è una conseguenza in una della dimensioni possibili; non è l'elemento finale. Non escludo che sia possibile deviare o modificare la traiettoria degli asteroidi, però, per far questo, bisogna prima individuare questi asteroidi. Oggi, il pericolo di masse vaganti o asteroidi è rappresentato dalla difficoltà di individuarli perché, oltre ai mille che sono stati identificati, che sono stati monitorati e dei quali si conoscono le orbite, si calcola che ce ne siano altri cinquemila di questo tipo e poi ancora altri venti o trentamila di massa oscura, difficilissimi da rilevare con gli attuali strumenti e che potrebbero interagire invece a loro volta con l'orbita terrestre. Sto parlando di masse sufficientemente grandi per causare dei problemi. Quindi, il problema sta nella loro individuazione e vedere poi come intervenire. Negli ultimi anni siamo intervenuti due volte per ottenere infinitesimi risultati sulla distanza, per evitare pericoli di questo tipo. Si mette lo zampino purché ci sia una rilevazione; forse, in seguito, saremo in grado di ottenere dei rilevamenti anche con altri strumenti nostri. Adesso si incomincerà ad intervenire su Venere: è solo una aggiunta, un aumento relativamente ai significati di massa e di direzioni che a queste masse possono essere applicate per funzioni di considerevoli complessità, specialmente in ambito temporale. Quindi, il lavoro delle masse è un lavoro molto importante; diventerà ancora più importante nel tempo riuscire ad orientare ed a utilizzare vari mezzi per monitorare lo spazio attorno a noi. Nel momento nel quale creeremo quattro punti, un cono sul piano dell'eclittica dei Pianeti, attorno a noi, la Terra, il suo satellite la Luna, Marte e Venere ed un minimo di configurazione rispetto al Sole, incominceremo ad avere qualche controllo rispetto alle masse che si possono avvicinare in orbite per noi pericolose. Vi ricordo che le funzioni della massa sono inversamente proporzionali alla distanza. Quindi, ricordatevi che occorre forza diretta per poter apportare delle trasformazioni e delle modifiche. Occorrerà avere mezzi per segnalare opportunamente queste condizioni e riuscire quindi ad avere dei risultati utili proprio grazie alla segnalazione, alla scoperta più anticipata possibile di eventuali pericoli del genere. 

LO STATO DI INQUINAMENTO DEL PIANETA

D'altra parte i pericoli che riguardano il pianeta non arrivano solo da fuori, arrivano anche da dentro, come l'aumento della temperatura solare che può causare grossi problemi in alta atmosfera e quindi una quantità maggiore di energia che circola poi nel nostro pianeta; ci sono poi i problemi relativi ai terremoti, le mutazioni climatiche che aggiungono e conservano più a lungo l'energia nell'aria e che poi possono scatenare dei grandi problemi come è successo in maniera esponenziale quest’anno; la quantità di tifoni, tornadi, cicloni, anche fuori stagione, è decisamente aumentata e continuerà ad aumentare, proprio per la quantità di energia immessa nell'atmosfera. Quelli sono aspetti che, in qualche maniera dovrebbero essere modificati come le funzioni stesse del clima sempre con delle piccole correzioni che, sulla distanza, possono produrre degli effetti. Abbiamo fatto tanti esperimenti su condizioni climatiche in ambiti però piuttosto limitati come ampiezza. Ora, ci sono i mezzi di monitoraggio per poter estendere in questo genere di esperienza.

Ci sono quindi i terremoti, i vulcani, la massa nell'aria. Alcuni calcoli scientifici consideravano che, negli ultimi dieci anni, l'altezza media delle onde è aumentata del 15%, e ciò è molto preoccupante. Pensate a cosa succederebbe se si interrompesse il motore climatico rappresentato dalla corrente del golfo che arriva oltre la Gran Bretagna e sale oltre i paesi scandinavi. Se questa corrente si interrompesse - e nella storia è successo già più volte - nell'arco di pochi anni e non di decenni si instaurerebbero dei processi di mutamento climatico, di glaciazione. Cosa succede se questo grande pistone, rappresentato dall'acqua fredda rispetto all'acqua calda si modificasse? Ancor più ci sono i cambiamenti lenti, apparentemente lenti, che sono silenziosi ma hanno un peso ancora maggiore, come quelli rappresentati dalle nuove zone climatiche che possono essere occupate da specie viventi che prima non erano presenti, come avviene per specie animali, come uccelli, piante, insetti che riescono a superare le vecchie barriere ed avvicinarsi a luoghi che erano a loro esclusi. Fra un po' ci potranno essere delle invasioni di cavallette in Europa quando erano state invece confinate, grazie al clima, nelle zone più vicine all'Africa. Insomma, i cambiamenti sono di questo genere. Perché faccio questo lungo discorso? Perché dobbiamo sempre puntare per capire cosa succede, non ad un solo particolare ma all'insieme. Tutto ciò che ha a che fare con il clima, con il Pianeta è come spostare un pezzo sulla scacchiera, hanno a che fare con questo mutamento tutte le parti, anche quelle che sembrano invece immobili.

ORIENTAMENTO DELLE MASSE E DISTANZE ASTRONOMICHE

Intervento:

Stiamo parlando di 9 ore luce come estensione di questo programma di orientamento delle masse. A me è venuto in mente, come possibilità, di estendere ancora oltre questo orientamento, magari al di fuori del nostro sistema solare con l'aiuto di civiltà aliene nostre amiche. E' una idea utopica o pensi che in futuro sia possibile?

Falco:

Con nove ore luce non si va molto lontano rispetto al nostro sistema. Abbiamo già superato queste distanze con i satelliti lanciati alcuni decenni fa. Da questo punto di vista non è quello il vero problema, come non è un problema ricevere l'aiuto di altre civiltà. Il problema dell'orientamento delle masse semmai è che, con l’aumentare della distanza, aumenta anche enormemente lo spazio che deve essere racchiuso e considerato. Se si aggiunge un'ora luce la quantità di spazio da coprire è immensa perché è un cerchio che si allarga, una sfera che si allarga sempre più per cui lo spazio interessato è enorme. Direi che, dal punto di vista tecnico, oggi saremmo in grado di raggiungere le undici ore e mezza luce mentre, con un monitoraggio adatto, se si facesse questo in direzioni determinate, arriviamo quasi a 35 anni luce. Però, bisogna avere prima il monitoragggio di quella distanza. 

IL POPOLO E I 163 ELEMENTI

Intervento:

Noi sappiamo che il Popolo è un superindividuo dato dalla somma di tutti i suoi appartenenti; dal punto di vista fisico, se ad un individuo manca un arto, questa sua funzione verrà portata avanti dall'arto rimanente. Se, all'interno del Popolo una persona lascia il percorso quali sono le tecniche che noi utilizziamo per rafforzare "l'arto" rimasto oppure, per concepirne un arto artificiale, nell'attesa che il corpo si riformi con tutte le sue funzioni? Questa domanda te la poniamo in special modo legandola al discorso dei 163 elementi.

Falco:

Ogni individuo ha una propria colorazione e gli elementi che racchiude sono essenziali ed importanti nell'insieme ma, nel momento nel quale un individuo che fa parte del popolo o anche dieci individui nello stesso momento, lasciassero il Popolo non ci sarebbero grosse differenze perché il peso può facilmente essere supportato sull'insieme di iniziati, in proporzione naturalmente alla preparazione di ciascuno. 

Questo non è un problema per l'insieme, è un problema semmai per i rapporti umani, per i rapporti fra le persone, nel rappresentare dei ruoli, dei compiti che ogni persona ha e che ha poi assunto in mezzo a tutte le altre persone. Ognuno può raccogliere e gestire lo spazio degli altri. Un esempio è rappresentato dai movimenti di viaggio. Quando alcune persone si spostano da Damanhur e, in questo momento, si è lontani da quasi due mesi, si è comunque riuscito con sforzo, con dedizione, per amicizia, per vicinanza, perché ci si crede, a sostituire e a riempire gli spazi lasciati vuoti dalle persone in viaggio. Quindi, noi siamo un corpo abbastanza ampio, eclettico ed adattabile, facilmente capace di modificare i propri ruoli. Ricordiamoci che noi siamo decisamente camaleontici, siamo in grado di cambiare, di trasformarci e soprattutto di adattarci al nuovo ambiente, anzi di influenzare l'ambiente che abbiamo attorno a noi in maniera sempre più intensa e marcata perché anche noi lo modifichiamo e non ci limitiamo ad adattarci a ciò che succede. Oggi e negli anni in maniera sempre più marcata e massiccia, siamo capaci di influenzare l'esterno da tantissimi punti di vista, in primis quelli magici che riguardano l'intera umanità. Questo è evidente come rappresentanti del Pianeta ma anche per quanto ci riguarda direttamente nei vari ruoli sociali, politici e umani. Il nostro limite è rappresentato dai caratteri che le persone possono avere perché una persona non è tanto incapace nello svolgere qualcosa perché gli manca una mano ma è l'idea di non essere in grado - se ti manca una mano - di poter fare qualcosa che limita e non è certamente l'arto in sé. Un damanhuriano iniziato, se non si incaponisce, se non si arresta ai propri limiti, se ragiona da mago, se ragiona da iniziato, può facilmente superare i propri limiti ed andare più lontano. Se non agisce con orgoglio acquisisce dei meriti, se agisce per orgoglio, per motivi non da maghi, invece ci rimette anche quando potrebbe fare una splendida figura ed essere molto utile all'insieme.

Intervento:

Parlando dei 163 elementi alcuni sono più rari ed altri sono più comuni. Ci chiedevamo se, da un punto di vista dell'elemento alchemico, venisse a mancare nel Popolo una di queste caratteristiche quali sarebbero le tecniche per riuscire a mantenere l'individuo popolo, a portare avanti tutto il discorso che stiamo portando avanti con l'insieme di tutti gli elementi.

Falco:

Se si tratta di un elemento di rarità estrema si fabbricherebbe in laboratorio e si assegnerebbe d'emblè a qualche iniziato, se ne avesse una pur minima predisposizione. Quindi, tecnicamente il problema non sussisterebbe, però è come aggiungere un arto sintetico al posto di uno naturale. Ciò che conta, nel nostro caso, è che funzioni che sia naturale o meno. Alchemicamente si possono rappresentare molti aspetti, anche in questo campo, simulando cosa è necessario; però, in questo momento, non abbiamo alcuna carenza per quanto riguarda i vari elementi rappresentati. Alcuni sono poco utilizzati perché le persone non hanno la testa rispetto a ciò che è Damanhur; però l'insieme delle persone utilizza questi depositi di capacità e di elementi mentre alcune persone li posseggono ma non li utilizzano a pieno. Quindi, le soluzioni ci sono. All'inizio di Damanhur, essendo in poche decine, era difficile avere una quantità enorme di elementi simulati per mantenere in funzione tutto quanto; in alcuni casi era difficile prelevarli da altre parti.

L’IO E IL TUTTO

Intervento:

All'interno del gruppo di istruttori della scuola di Meditazione ci si chiedeva cosa succede al nostro io dopo la morte, nel senso che, in questo momento, stiamo studiando anche altri movimenti spirituali ed altre tradizioni come l'induismo, il buddhismo. Ecco, in una visione orientale di questo discorso, quando l'iniziato o l'adepto si identifica o si unisce alla divinità, l'affermazione è questa: Io sono dio per cui c'è un dissolvimento, una dissoluzione dell'Io all'interno della grande aura della divinità. La nostra mentalità, invece più occidentale, è una visione più egocentrica nel senso che noi abbiamo sempre detto, all'interno della nostra scuola: "io rimango goccia con la consapevolezza di essere goccia ed anche con la consapevolezza di essere tutto quanto il mare inteso come coscienza divina”. Ecco, sono due visioni che apparentemente sono discordanti. Che cosa succede all'interno della Scuola esoterica di Damanhur con la premessa che se le nostre personalità fossero unite all'interno dell'attrattore sarebbe un discorso, mentre un altro discorso ancora sarebbe quello della mancanza di questa unione?
Falco:

Non vedo queste differenze. Piuttosto bisogna essere capaci di portare con chiarezza delle idee. Rimaniamo sul concetto del doppio elemento: la consapevolezza dell'Uno e la consapevolezza del tutto, quindi nell'insieme di entrambe le parti non tanto per un discorso, nella visione occidentale, egoistico dell'io ma perché per comprendere più a fondo gli aspetti spirituali nella loro completezza è necessaria non solo una visione dall'Alto ma è anche necessaria la visione piccola. Quindi, occorre mantenere la visione del particolare insieme alla visione del Tutto, altrimenti solo la visione del Tutto nell'insieme è incompleta. Diventa impossibile da parte del Tutto anche qualunque tipo di intervento nei confronti dei singoli, nei confronti dei vari uno dai quali siamo composti proprio con le nostre differenze e diversità. 

LA TRASMISSIONE RITUALE DELL’OTTAVO QUESITO

Intervento:

Da poco tempo ci hai dato il testo dell'8° quesito. Considerando che deve ancora sedimentare dentro di noi vorremmo comunque già chiederti come eventualmente ci dobbiamo comportare per la eventuale trasmissione rituale, ovviamente ottemperando ai punti che sono stati elencati, relativi alla legge individuale attiva, alla tesi di tre minuti, alle cose che sono state elencate. Insomma, riempiendo queste funzioni ed avendo, immagino ritualmente, gli altri quesiti ci possiamo già orientare verso una trasmissione rituale oppure è un qualcosa che per il momento non si può ancora fare?

Falco:

La trasmissione rituale avverrà con queste modalità. La modalità fondamentale è lo sviluppo di una tesi, per pochi minuti, di una idea specifica che ciascuno iniziato svilupperà su questo argomento, una propria idea che viene illustrata poi nei confronti di chi trasmette questo quesito.

Secondo: bisogna essere all'interno del discorso del tecnarcalato, altrimenti tutte queste parti non sono applicabili. 

Comunque si tratta di un’azione senz’altro semplice perché la persona espone la propria idea, la propria visione dell'8° quesito, la racconterà per un minimo di tre minuti, questa propria idea, questa propria interpretazione del quesito e quando questo verrà fatto e se verrà fatto nella maniera opportuna il quesito verrà ritualmente conferito. Vi farò sapere quando questa operazione comincerà. Abbiamo iniziato questo discorso con alcune persone del viaggio proprio per collaudare il sistema, per metterlo a buon punto in modo che sia a disposizione, quanto prima, per tutti.

Intervento:

Questa tesi, va esposta a te pubblicamente? Alle persone? Come funziona? 

Falco:
La persona la racconterà in maniera molto semplice con una serie di parametri per considerarla, per vedere se è sufficiente o meno. L'esposizione non è un esame, non è un qualcosa da vivere con patema, con timore. Se la persona ha riflettuto su questo quesito, esporrà le proprie idee, esprimerà possibilmente la propria visione personale oppure avrà portato attenzione su qualche particolare di quanto racchiuso sull'8° quesito, racconterà con parole proprie qual è la propria visione di ciò che ha capito, intuito o sentito al di là delle parole o di quei particolari sui quali, per indole ed interesse, ha portato in particolare la propria attenzione.

DIVENTARE MAGHI

Intervento:

La nostra scuola può preparare per diventare maghi. Parlando però di obiettivi grandi come l'illuminazione o la metamorfosi, abbiamo visto che il diventare maghi è, eventualmente, una scelta ma non è l'unica strada possibile, in quanto l'illuminazione se siamo in un contesto di Popolo con tutti gli elementi che conosciamo, può avvenire qualunque sia il ruolo o la funzione che si rivesta. Ecco, per quanto riguarda il discorso della scelta del percorso per diventare maghi, dobbiamo inquadrarlo come un qualcosa che è già all'interno dei percorsi di meditazione, delle Vie che già conosciamo. Quindi vediamo che alcune Vie hanno una impronta più rituale di altre, però non credo sia solo questo, per cui vorrei chiederti, in merito ad una scelta precisa di questo tipo, se ci sono delle condizioni particolari che vanno normalmente concordate con te oppure come ci si orienta se uno volesse scegliere un percorso per diventare mago.

Falco:

Tutta la nostra strada porta necessariamente in questa direzione del diventare mago anche se ognuno può essere mago in maniera diversa. Innanzi tutto le varie Vie hanno pari dignità; poi esistono vari percorsi che permettono, anche in forme di trasversalato, all'interno delle Vie, di rafforzare alcuni punti nella formazione di ciascuno. Ognuno ha un vero e proprio curriculum: come ha sviluppato il proprio comportamento, la propria vita in Damanhur, quanto la persona è riuscita a controllare e a sviluppare aspetti del proprio carattere, delle proprie capacità, dei propri talenti, soprattutto quanta disciplina la persona è riuscita nei fatti ad applicare lungo la propria strada, quanto coraggio ha impiegato, quanta energia ha investito effettivamente, con quale costanza la persona ha saputo mantenere fermo l'ideale, l'impegno, pur con tutti quelli che sono gli eventi che possono interessare la vita di ciascuno, quali sono le effettive priorità. Questo è il metodo per sviluppare questo aspetto per il quale, quando è necessario, vengono dati esercizi o cose da fare specifiche da parte di ciascuno. Comunque, il 90% delle nostre strade fanno passare le persone che lo desiderano attraverso questi piani e quindi sviluppare in specifico questa dimensione per cui la possibilità esiste. Naturalmente, se nell’individuazione dei talenti, della missione di ciascuno, ci sono dei particolari che la persona può o desidera sviluppare allora, previo scritto, farà presente questo. In quel momento lo dirà, in modo tale che, se rientra in tutti i parametri precedenti, se non è solo un atto di presunzione o se ci sono elementi che vanno corretti, modificati, per entrare appieno in questo piano del possibile, allora la persona seguirà questi aspetti. Saranno strade sempre riservate, saranno strade delle quali non si parla necessariamente con gli altri, saranno e sono cose che sono conosciute dalle persone direttamente interessate, come per tantissimi particolari di cose che già avvengono: dai viaggi temporali all'utilizzo di potenziali, agli aspetti legati al sogno, ai vari particolari, che conoscete benissimo, dei reggitori, dei sognanti. Tanti aspetti di questo genere rientrano in preparazioni e predisposizioni specifiche. Alcune sono vagamente palesi alle stesse persone perché con alcune loro personalità il discorso è aperto mentre a volte lo è meno con altre personalità apparentemente più presenti. Insomma noi siamo, quando parliamo di struttura d'anima, degli elementi molto complessi. Molte cose avvengono dentro di noi, a volte all'insaputa di altre parti di noi. Non è vero che la nostra parte che riteniamo cosciente sa tutto quanto gli succede e cosa gli capita. Ci sono altre scelte che noi, a volte, abbiamo fatto e che in alcune condizioni ricordiamo molto, mentre in altre condizioni non sono alla nostra presenza. E’ come se ognuno avesse l'identità segreta di Superman, solo con la diversità che quando non è Superman non si ricorda di esserlo. Ecco, ci sono queste caratteristiche, ve lo confermo, per molti damanhuriani.
Sintesi della Lezione

IL MAGO E LO SCIENZIATO

Il mago è anche uno sperimentatore, un ricercatore che esamina le cose che avvengono, applica la volontà insieme alla conoscenza. Anche lo scienziato applica la volontà e la conoscenza per ottenere dei risultati, per sperimentare, per trovare strade nuove per cui non penso che sia quella la differenza; bisogna spostare la differenza sulle motivazioni. Ci sono le motivazioni del mago e ci sono le motivazioni dello scienziato; spesso lo scienziato è una persona che fa carriera, che ha dei colleghi, degli scontri ed incontri, deve confrontare e sviluppare differenti teorie tra loro, in base ai gruppi ai quali appartiene, allo stipendio che gli viene dato, per cui lo scienziato è comunque una persona che punta sulla realizzazione di sé in primis, avrà nemici ed amici all'interno della propria attività. Il mago parte dal presupposto che, per ottenere dei risultati, deve fare questo con tutto se stesso, non con una sua vita privata o con altri aspetti; tutto è improntato sul conseguimento del risultato sia esso spirituale, tecnologico o cognitivo.
L’ORIENTAMENTO DELLE MASSE E IL PERICOLO DEGLI ASTEROIDI

Stiamo puntando sul controllo della forza di gravità, attraverso il significato che l'orientamento delle masse può dare. La forza di gravità è una conseguenza in una della dimensioni possibili; non è l'elemento finale.
ORIENTAMENTO DELLE MASSE E DISTANZE ASTRONOMICHE

Il problema dell'orientamento delle masse è che, con l’aumentare della distanza, aumenta anche enormemente lo spazio che deve essere racchiuso e considerato. Se si aggiunge un'ora luce la quantità di spazio da coprire è immensa perché è un cerchio che si allarga, una sfera che si allarga sempre più per cui lo spazio interessato è enorme.
IL POPOLO E I 163 ELEMENTI

Ogni individuo ha una propria colorazione e gli elementi che racchiude sono essenziali ed importanti nell'insieme ma, nel momento nel quale un individuo che fa parte del popolo o anche dieci individui nello stesso momento, lasciassero il Popolo non ci sarebbero grosse differenze perché il peso può facilmente essere supportato sull'insieme di iniziati, in proporzione naturalmente alla preparazione di ciascuno. 

Questo non è un problema per l'insieme, è un problema semmai per i rapporti umani, per i rapporti fra le persone, nel rappresentare dei ruoli, dei compiti che ogni persona ha e che ha poi assunto in mezzo a tutte le altre persone. Quindi, noi siamo un corpo abbastanza ampio, eclettico ed adattabile, facilmente capace di modificare i propri ruoli. Ricordiamoci che noi siamo decisamente camaleontici, siamo in grado di cambiare, di trasformarci e soprattutto di adattarci al nuovo ambiente, anzi di influenzare l'ambiente che abbiamo attorno a noi in maniera sempre più intensa e marcata. Un damanhuriano iniziato, se non si incaponisce, se non si arresta ai propri limiti, se ragiona da mago, se ragiona da iniziato, può facilmente superare i propri limiti ed andare più lontano. Se non agisce con orgoglio acquisisce dei meriti, se agisce per orgoglio, per motivi non da maghi invece ci rimette anche quando potrebbe fare una splendida figura ed essere molto utile all'insieme.
L’IO E IL TUTTO

La consapevolezza dell'Uno e la consapevolezza del tutto, quindi nell'insieme di entrambe le parti non tanto per un discorso, nella visione occidentale, egoistico dell'io ma perché per comprendere più a fondo gli aspetti spirituali nella loro completezza è necessaria non solo una visione dall'Alto ma è anche necessaria la visione piccola. Quindi, occorre mantenere la visione del particolare insieme alla visione del Tutto, altrimenti solo la visione del Tutto nell'insieme è incompleta.
DIVENTARE MAGHI

Tutta la nostra strada porta necessariamente in questa direzione del diventare mago anche se ognuno può essere mago in maniera diversa. Innanzi tutto le varie Vie hanno pari dignità; poi esistono vari percorsi che permettono, anche in forme di trasversalato, all'interno delle Vie, di rafforzare alcuni punti nella formazione di ciascuno. Ognuno ha un vero e proprio curriculum: come ha sviluppato il proprio comportamento, la propria vita in Damanhur, quanto la persona è riuscita a controllare e a sviluppare aspetti del proprio carattere, delle proprie capacità, dei propri talenti, soprattutto quanta disciplina la persona è riuscita nei fatti ad applicare lungo la propria strada, quanto coraggio ha impiegato, quanta energia ha investito effettivamente, con quale costanza la persona ha saputo mantenere fermo l'ideale, l'impegno, pur con tutti quelli che sono gli eventi che possono interessare la vita di ciascuno, quali sono le effettive priorità. Noi siamo, quando parliamo di struttura d'anima, degli elementi molto complessi. Molte cose avvengono dentro di noi, a volte all'insaputa di altre parti di noi. Non è vero che la nostra parte che riteniamo cosciente sa tutto quanto gli succede e cosa gli capita. Ci sono altre scelte che noi, a volte, abbiamo fatto e che in alcune condizioni ricordiamo molto, mentre in altre condizioni non sono alla nostra presenza.
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